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Signori 


I diversi ordini ond’ è formata la società , benché libera- 
mente stabiliti dalla Provvidenza , sono assolutamente ne- 
cessarii per mantenere fra gli uomini vicendevoli doveri : 
senza disuguaglianza di stato e di fortuna non sarebbe ne- 
cessità di soccorso, e se 1’ uomo non avesse bisogno del- 
l'uomo, non ci sarebbe società. Bando con disprezzo adun- 
que, e per sempre, all’idea di quella impossibile uguaglian- 
za ; bando all' utopia che in antichi tempi c in moderni ha 
servito solo a mestatoio di maligni sociali agitatori. Ma se 
la società inevitabilmente dee comporsi di ordini diversi, i 
d' ineguaglianze, di dipendenze , non perciò non potrà ella 
promettere quella felicità , della quale 1’ uomo in questa 
vita di esperimento sia capace di godere. Tulli gl’ inte- 
ressi particolari nello interesse generale congiunti per mezzo 
della pubblica amministrazione, eh’ è il governo in azione, 
esigono l’ordine pubblico, risultato felice della conser- 
vazione della pace nelle famiglie, per la più facile maniera 
di sussistenza a titolo di lavoro, per la protezione dell’ in- 


Digitized by Google 



I 

(lustria, per la sicurezza della proprietà privata e della pub- 
blica, per opere di pubblico comodo, di civiltà, di diletto, 
che possano mitigare le asprezze della stessa inevitabile 
! disuguaglianza di fortune. Ed il Governo, interpetre della 
! Provvidenza, cercando nel cuore umano ha trovalo le re- 
gole della vita per la società, ed è la società 1’ oggetto 
delle cure c delle sollecitudini dell' amministrazione pub- 
l blica, la (piale abbraccia lutti i rapporti degli ammini- 
strati con lo Stalo. Se voi mi sarete cortesi di vostra at- 
tenzione, io mi proverò, per quanto si possa in breve di- 
scorso, di mostrarvi applicato alla nostra Provincia, da voi | 
rappresentata, come l’amminislrazione pubblica, questa in- 
stituzione benefica sotto la direzione c la sorveglianza del 
Governo, abbia assicurato molti de' vantaggi che debbono 
attendersi dalla stessa. 

L’ armonia preziosa che risulta dalla felice disposi- 
zione delle parli, in cui va divisa 1’ amministrazione pub- 
blica del Hegno, al quale abbiamo la fortuna di apparte- 
nere, ci offre facile la classificazione degl’ interessi pubblici 
in rapporto ni particolarie privati, e de’ privali in relazione 
col pubblico, e noi ce ne occuperemo interrogando gli uni 
e gli altri per fissare ciò che fin qui siasi ottenuto per le 
cure degli amministratori pubblici, onde scorgere con chia- 
1 rezza se per essi siasi adempiuto il compilo assegnato dal 
Governo, e se fedelmente. Io vi offro i documenti, i matc- 
1 riali, i lumi relativi agli oggetti su’ quali il Consiglio deve 
deliberare, c vi somministrerò tulli i rischiarimenti che 
[ potranno essermi richiesti. 

Ogni Comune ha le sue proprietà, le sue rendile, le 
sue ojiere, le imposte municipali, ed ha il dovere di farne 
godere in varii modi a’ singoli di cui si compone. Tutte 
le Comuni com|Htngono la Provincia, la quale ha ugualmen- 
te le sue proprietà, le sue opere, le sue rendite, ed ha il 
dovere di farne godere in varii modi tutte le comunità, se- 
condo voi avete proposto ed il Governo approvato. Nè io 
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vorrò qui ricordare a voi, che ben la conoscete, tutta l’or- ! 
ganizzazione amministrativa, ma solo quei capi che fa me- 
stieri per metterla a riscontro dell’ esecuzione, ed eviterò 
di entrare nelle particolarità che vi offrirò separatamente, 
onde pòi breve e netto io possa offrirvi il quadro della 
Provincia. 

1. La pubblica amministrazione richiede i preventivi 
annuali delle rendite c delle spese, e lutti gli amministra- i 
tori comunali a suo tempo inviarono i progetti degli stati 
variativi, che prontamente discussi e sottomessi al lleal ; 
Governo furono respinti con l’approvazione, e son la nor- 
ma del corrente esercizio. 

In generale I* amministrazione è migliorata : le pro- 
prietà concesse in affitto furon con vantaggio di rendita; 

I e se i dazii civici non han goduto lo stesso vantaggio , la 
cagione si vede nella stessa prosperità in cui si mantenne la 
, derrata sulla quale è imposto per lo più il dazio; il caro 
del vino ne ha di mollo diminuito il consumo all'inlerno. | 
I dazii che non si sono potuti arrendane e che non ha con- j 
venuto di percepirli per conto dell’ amministrazione son 
pochi e per sola necessità di circostanze locali ; ma in que- 
sti casi si è posta tutta l’attenzione affinchè i ruoli testatici 
fossero stati compilati con giustizia distribuiliva di clas- 1 
si, e che la riscossione fosse stata praticata ne’ tempi più ; 
opportuni e co’ modi più umani, sicché non venisse a co- 
stituire un altro peso sugli amministrali; l'esazione in fatti 1 
è stala facile c (piasi totale (I). 

Le spese dell’amminislrazione tutte sono state ad utili- 
tà impiegale, e quelle a pura perdila di gran lunga diminuì- 1 
te. Sopra ogni altro si è infrenato l’abuso di accordar grati- i 
ficazioni senza giustificarne vero il merito; di consumar pre- 
sto e senza la vera caratteristica il fondo delle spese impre- ] 
viste ; il proporre inversioni d’ articoli di esito col pretesto 
dell’ urgenza 0 sorpresi dall’ urgenza per non chiedere a 
tempo e legalmente la inversione. Questi abusi, che qual- 
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che volta sono inevitabili per pubbliche disavventure, sono 
siati ovviati nell' andamento tranquillo in cui ci siamo tro- 
vati ne’ due più recenti esercizii. 

Il risultato di questa vigilanza e dell’ applicazione in- 
flessibile di questa regola è stato felice , offrendo cosi le 
casse comunali il fondo necessario al pagamento de’ debili 
arretrati ed un avanzo per far fronte ad esili di comodo 
o di diletto pubblico. 

La contabilità quindi non è stata più la espressione 
d’ un’ amministrazione disordinata, ma d'una ordinatissima 
c legale , conservandosi 1’ equilibrio prestabilito dal pre- 
ventivo. 

Ciò che ho detto per le Comuni in genere posso con- 
fermare in ispccie per le amministrazioni particolari delle 
opere di beneficenza. Debbo anzi dire per queste che la 
vendita de’ beni ordinata dal Iteal Governo ha vantaggiato 
di mollo la rendita e scmpiicizzato I' amministrazione. 

L’ amministrazione provinciale valendosi dello stato 
discusso approvato l’ anno IN.) a cui si è al tutto unifor- 
malo, ha migliorato i cespiti arrendati, ed ha esalto di 
arretrati più che non si sperava , ed ora offro a Voi il pro- 
getto del preventivo per esaminarlo discuterlo e rasse- 
gnarlo al Governo per essere approvalo. 

L’ amministrazione pubblica richiede dagli ammini- 
stratori i conti delle ullidatc rendite anno per anno, ed io 
ho ricevuto tutti quelli che riguardano il recente passato 
esercizio delle Comuni (2) c presento il mio al Consiglio con 
la preghiera di occuparsene subito secondo gli ordini del 
Governo. Anche quelli della pubblica beneficenza sono stati 
in parte presentali, nui a questo riguardo non debbo dis- 
simulare come lentissima si verifichi la presentazione dei 
conti di quelle opere, e come la liquidazione non proceda 
con quella sollecitudine che si desidera; due circostanze 
che fanno sparire i bcnefìcii dell’ amministrazione rego- 
lata. Molte ed energiche disposizioni ha il Iteal Governo 
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emanalo, ma non tulle si sono pollile eseguire, ed io in 
I dieci anni di esperienza ho dovuto convincermi clic gli 
impiegati contabili nel Consiglio degli ospizii uon sono cor- 
rispondenti al bisogno nel numero, nè compensati a corri- 
spondenza del richiesto lavoro. 

Pure è da osservare che l’imposizione de’ralizzi sulle 
opere di beneficenza onde mantenersi la segreteria del 
Consiglio, non riuscendo lieve a tutte le opere, a tulle « 
è poi disgradevole, sicché notiamo generalmente avver- 
sione, ancorché ingiusta, di assoggettare le nuove fonda- 
zioni alla utilissima vigilanza de’Consigli, c brame d' eman- 
cipazione delle preesistenti. 

2. La pubblica amministrazione richiede, come accen- 
nammo, la conservazione della proprietà pubblica. Infatti 
molle usurpazioni di terreno comunale si sono verificaie, 
molte reintegrazioni già eseguite, molle altre in pendente 
esame, poche a verificarsi. A prevenire, se non la brama 
di usurpare clic è congiunta alla degradazione del cuore 
umano, almeno il cavillo contro la prova della usurpa- 
zione, stimo necessaria un’ esattissima misurazione coi pre- 
cisi termini, e l’elevazione delle piante topografiche di tutte 
le proprietà pubbliche. Questi ordini sono stali emanati 
in varie occasioni dal Governo, ma veramente possono c 
saranno eseguite dopo le reintegrazioni. E debbo sperare 
che il cuore degli usurpatori sia chiuso per sempre alla 
speranza di acquistare beni pubblici in altro modo che 
con l’ espressa suprema volontà del Sovrano. 

Le liti sono qualche volta inevitabili, ma lo sfrenato 
i litigare, anche con buona intenzione, distrugge le aminini- 
! strazioni, c spesso è prudenza troncare le questioni con 
accomodamenti, anche mediocri, a far cessare le spese- 
che per lo più van perdute, quando l’interesse della cau- 
; sa non sia tale da far obliare la perdita delle spese. Si 
è fatto quanto si poteva per isccmarnc il numero, c per 
limitare gli onorarii dei difensori al vero periodo della 
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difesa — A’é si è mancato mai di chiamare al contenzioso 
j amministrativo quelle cause che mal introdotte nei Tri- I 
bunali ordinarli erano d’ interesse lutto amministrativo ; 
sicché si sono elevali dei conflitti quando i due poteri 
non si sono accordali nella competenza. 

3. Interessa all' amministrazione la conservazione dei 
boschi; ma poiché dalla repressione c dalla custodia non si 

è potato ritrarre quel frutto che si è sperato, bisogne- j 
j rebbe ricorrersi a mezzi indiretti per limitare il consumo 
con chiamare di fuori in soccorso del bisogno il legname 
c il carbone ; e questo appunto ha incomincialo a fare il 
Governo, avendo S. SI. permessa la libera importazione ; 
dall’estero del carbone di legno. 

4. Interessa airamministrazionc la costruzione delle 
nuove strade, de’ ponti, c d'altre opere ad uso pubblico, e 

la conservazione c manutenzione delle giù eseguile. Dalle | 
appendici che io vi presento ritrarrete ciò che ogni Co- 
mune secondo sue forze ha fallo nel particolare suo como- 
do (3), e ciò che la beneficenza locale (4); dal canto mio 
ogni facilitazione ho accordalo per la sollecita esecuzione 
de’ lavori, e a prevenire le lamentanzc d’una concentra- 
zione qualche volta disutile o dannosa. La Provincia ha 
conservato le strade nel modo consueto, e le vede con- 
solidale in ragion del sistema di costruzione e manulcn- 
! zinne adottata. 

La strada da Primosole a Palagonia corre verso il 
suo compimento; in quella da Palagonia a Caltagirone la 
deviazione per evitare la ricostruzione de’ due ponti su’ tor- 
renti Margi è in progetto, e torna utilissima per brevità 
di cammino, per risparmio di spesa, per sicurezza di esi- 
stenza — La strada da Caltagirone a Gigliolto per attaccare 
la provinciale da Callanissetla a Terranova, giù approvala 
e data in oppilo, è in via di costruzione; c finalmente per i 
quella da Leonfortc a Nicosia ho ricevuto un’ offerta col 33 
per 100 sopra il prezzo delle tariffe approvate , dopo la pcr- 
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missione generale del Governo. Vero è che a prima giunta 
sembra esagerata la pretesa dell’ offerente; ma se si consi- 
dera che le tariffe in sè stesse sono sotto il livello del- 
1' ordinaria mercede del lavoro ; se si considera che la 
prosperità dell’ agricoltura c del commercio ha fatto con la 
moltiplicazione del lavoro rialzare la mercede; se si consi- 
dera che anche i generi di sussistenza si sono stabiliti più 
alti che non erano alcuni anni addietro, si vedrà che inevi- 
tabilmente si dee venire alla elevazione delle tariffe nelle 
opere pubbliche. Per altro l’ asta fiscale è l'ultima prova 
della possibilità degli appalti, anche in ragion delle con- 
dizioni che s’impongono agli offerenti. — La strada da fon- 
daco Leone a Yizzini per Scordia, ormai provinciale, tro- 
vasi in progetto. 

I due ponti sul Simelo, uno a Primosole e f altro a 
Cimarosa, sospiro ardente doloroso del pubblico, la stra- 
da a lastrico dell’ interno di Aci-reale, il nuovo spedale di 
Catania per aversi il locale di San Marco all'uso di casa 
d’intendente e segreteria d’intendenza, di Consiglio d’ospi- 
zi, e di Archivio provinciale (a), l’ingrandimento del quar- 
tiere della Palma per contenere una guarnigione di due 
mila soldati con cavalleria ed artiglieria; queste ed altre 
interessanti opere pubbliche provinciali, disperazioue della 
amministrazione ed oggetto di lamcntanzc ora giuste ed 
ora esagerate, sono tuttavia nel demanio degli uomini del- 
l’arle. Voglia Iddio clic una volta passassero in quello dcl- 
f amministrazione per provare al pubblico la sollecitudine 
amorevole di contentarlo ! 

5. Fra le opere d’ interesse generale , ancorché non 
caratterizzabili nè come municipali, nè come provinciali, 
sono l’arginazione del Simcto, e la ferrovia da Girgenli a 
Catania; quella del Molo di Catania ancorché comunale 
ha ricevuto dalla direzione tali modificazioni da rispettarsi 
ad un tempo c d’ implorarne delle altre. Una parola per 
ciascuna di esse, affinchè, se il Consiglio vorrà farne og- 
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getto di suoi voti, io gli offra quel poco che nc possa in 
via di delucidazioni. 

E incominciando dall' ultima a risalire: la comune 
di Catania , (piando giustamente bramava la costruzio- 
ne d on porto, facendo sforzi di danaro e di persisten- 
za, che nella storia delle Comuni troveranno onore im- 
perituro , volle un porlo quanto bastava al suo commer- 
j ciò: fu desso progettato, ed il progetto dopo tanti esami 
e discussioni approvalo sovranamente. IVon parlo del forte 
aiuto venuto dalla clemenza del Re, senza di cui la gran- 
de opera non avrebbe potuto venire a compimento in sì 
breve tempo ; parlo solo dell’opera clic già è compila. 
Mancava la torretta per situarvi la lanterna, ma mentre 
se nc tagliavano i grandi massi, il provvido Governo dis- 
se che l’ amministrazione de' fari assumeva di quell’ ope- 
ra la direzione e la spesa; sicché non restava altro a pe- 
so del Comune che un supplimento di scogli ; e questo 
pure l'ha fatto. Ma la scogliera (l’un porlo artificiale non 
è l’opera di un solo getto; finché l'azione de’ più forti 
marosi non si trovi minore della resistenza che l'uomo 
vi oppone, non si dirà né compiuta né sicura un’opera 
di questa falla ; e però un supplimento annuale di sco- 
gliera è necessario, e la perseveranza nel praticarlo farà 
uscire vittoriosa la mano dell’ uomo. Il volere ingrandire 
il Porlo, rassicurarlo d’una scogliera d’un sol getto, se an- 
che possibili, non sono opere che il Connine volle mai, 
né potrebbe portarne la spesa senza rinunziare alla spe- 
ranza di ogni altra opera pubblica comunale, di che ha 
bisogno grandissimo. Potrebbe adunque supplicarsi il R. 
Governo clic accettasse l’opera come il Comune la volle, 
c che mettendola sotto le sue paterne cure a similitudine 
degli altri porli, vi rechi quel miglioramento che la sua sag- 
gezza e la sua provvidenza vorranno. 

Quanto alla ferrovia, questo Consiglio espresse nella 
sessione precedente il voto di concedersi la costruzione 
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di quella da Girgenti a Catania a qualunque intraprendi- 
tore che offerisse condizioni meritevoli dell’ approvazione 
Sovrana. Ora che S. M. si è degnata risolvere che per 
approvare un tal volo era mestieri di particolarizzare le 
! circostanze che rendono possibile un’opera di tanta im- 
portanza, il Consiglio potrà esporre come questa strada 
essendo principalmente necessaria per l’interno, la linea ! 
da Girgenti a Catania è la più interna che si possa tro- | 
vare nella Sicilia, perocché dove il mare sia vicino alla 
strada e i porli sicuri a’ punti di arrivo e partenza , là 
j non sarebbe utile la ferrovia; nè ci fosse chi vorrebbe 
I gettarvi i suo’ capitali , nè alcun generoso Governo vor- 
rebbe garcntire il menomo interesse. Poi questo solo non 
basterebbe: essendo l’oggetto della strada la portatura 
delle derrate, e de’ viaggiatori, nessun punto della Sicilia, 
ch’io sappia , offre tanti oggetti di trasporlo (pianto la 
linea progettata, perocché lungo la stessa sono quasi tutte 
le zolfare, che producono meglio d’un milione e mezzo 
di cantaro , e le miniere di sai gemma fin qui restate 
nel seno della terra ; là sono i paesi più frumento- 
ni dell’ isola, là la pastorizia , le migliori produzioni, ed 
in conseguenza il maggior numero di coloro clic hanno 
interesse di condursi da un punto all’altro; da ultimo che 
il porlo di Catania è il primo in Sicilia ad offrirsi al 
commercio esterno avuto luogo l’incanalamento dello istmo 1 
di Suez. L’ utilità materiale del guadagno è il movente 
unico di opere cosiffatte , c questa utilità panni princi- 
palmente vederla nella strada da Girgenti a Catania (6). 

Da ultimo per l’arginazioue del Simcto essendosi ri- 
prodotta per onorevole Delegazione quell’offerta ch’io avevo 
rassegnato al R. Governo, e che fu oggetto di lungo e serio 
esame e di viva corrispondenza, il Consiglio potrà rinnova- 
re sue calde istanze, ailinchè si venga tosto al conseguimen- 
to di così interessante beneficio per tutta questa Provincia. 

6. L’amministrazione pubblica ha cura di promuovere 
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il miglioramento dell' agricoltura, e però fa sorgere e con- 
serva i monti di prestanza. Molti comuni son provveduti di ; 
monti frumentoni in soccorso degli agricoltori poveri (1) ; 
ma per rendersi veramente utili si è inculcato special- 
mente quella disposizione che riguarda l’ opportuna distri- 
buzione, sicché il grano da distribuirsi serva di semente 
non già di soccorso invece di numerario, che in questo ca- 
so sparisce ('agevolazione c forse torna di peso, lasciando j 
senza concorrenza la spccolazionc privato a grave usura, 
dalla necessità tollerato e perfino garcnlita. 

I regolamenti di polizia rurale difendono l' agricoltura 
dall’audacia di coloro che vivono di contravvenzioni nelle 
campagne. Tutte le Comuni son provvedute di tali regola- 
menti, c con la rinnovazione periodica si è procurato di 
renderli più semplici, di azione più energica c di più fa- ! 
cile applicazione, come di una dizione più legale e più 
intelligibile. IVon bisogna però dissimulare che un lavoro 
di questa natura offre molta dillicoltà, e bisogna contentarsi 
del principal merito di esso che invece di essere un am- 
masso di bisogni ideali, un raziocinio, sia una legge, una 
decisione, un fatto. 

In vantaggio dell’ agricoltura si vendono i terreni 
delle opere pie laicali e di alcuni Comuni. Considerevole è 
stata la vendita che se n’è falla (8); e se in questo eser- 
cizio è diminuita l’afllucnza dei compratori, ciò è forse cd 
in inu le per la non ordinaria elevazione dei fondi pubblici 
del Gran Libro, ma io suppongo ancora perchè i danarosi 
si sono riservati alla forte gara clic si appressa nella vendi- 
ta de' beni di Mineo e di Agira, c sopralutli dei beni patri- 
moniali e demaniali di Catania; vendita che per ispeciali 
saggissime vedute si è dalla sapienza Sovrana approvata. 

Giova pure all'agricoltura l’elevazione dei villaggi 
a Comuni ; e già S. Cono ha ottenuto questo beuclicio , 
ed altri lo attendono con ansia, c sono in via d’istru- 
zione le loro domande (9). 
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Dall’azione amministrativa reclama pure l’agricoltu- 
ra il prosciugamento dei terreni paludosi, perchè lungi di 
restar inerti alla produzione, e micidiali alla vita dei col- 
tivatori c dei transitanti, si traesse profitto dalla fertilità 
sviluppabile dagli stessi. A vostre suppliche per tanto S. 

M. ha istituito apposita Commessione, la quale si sta oc- 
i cupando delle paludi che sono ne’ territorii di Museali e di 
i Giarre oltre di quelle presso INicosia, attendendo il pro- 
i getto di arte per venire alle operazioni necessarie (IO). 

E perchè ogni arte merita di essere coltivata non 
solo per la preziosa pratica, ma per le teorie che fan- 
no elevarla a scienza, c fra tulle le arti nessuna quanto 
l’agricoltura in Sicilia merita la preferenza, mi sono im- 
pegnato alla sollecita istruzione di un orto agrario mo- 
dello, progettando l’ acquisto di un fondo che alla purità 
dell’ aria, all’ accessibilità del luogo, alla varietà dei ter- ' 
reni, all’ abbondanza dell’acqua, alla vicinanza del giar- 
dino pubblico e dell’ orto botanico, offra insieme riuniti 
gli elementi per lo sperimento di tutti i sistemi conosciuti i 
e per tutte le produzioni, c l’ accessibilità a tutti i propric- 
tarii del paese e agli studenti dell’ Università (11). 

1. All’agricoltura viene in soccorso il commercio, 
mentre questo riceve dall’ agricoltura la materia commer- 
ciabile e dall'industria, e l’ amministrazione pubblica non 
può restare indifferente in veduta degli ostacoli che si op- 
pongono al progresso del commercio, c la buona fede , 
reina del commercio, è la prima che debba tenersi in ono- 
re. Ma sventuratamente la più oltraggiata in queste ultime 
crisi commerciali è stilla la buona fede, sicché n’ ha com- 
promesso proprio l’esistenza. Io con tutte le forze che 
mi appresta il mio officio ho rimediato al male, invigilan- 
do , intimorendo gli speculatori di fallenze dolose ; di- 
struggendo i falsi monetarii, c conservando il corso li- 
bero alle monete legali. Il Reai Governo ha premiato tulli 
gl’industriosi che hanno esposto i loro prodotti alla concor- 
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renza onorifica, e questi prcmii saranno incenlivo a progres- 
sivi miglioramenti e all’ esposizione imminente delle manu- 
fatture, dei prodotti della terra, c della pastorizia (12). Tutto 
serve al commercio, come il commercio serve a tutta la so- 
cietà; e quanto ho detto delle opere pubbliche eseguile, pro- 
gettale o sperate debbe avvicinarsi al commercio; perocché 
il line dcH'amministrazione quello essendo di procurar l’ab- 
bondanza, il buon mercato, il lavoro, ecco perchè viene essa 
in soccorso dell’ agricoltura, dell' industria, del commercio. 

8. Quando la società ottiene i primi elementi di sus- 
sistenza, un altro bisogno la stimola — l'istruzione. Tut- 
ti non possono esser dotti, nè è necessario che lo sicno; 
ma è indispensabile che tutti gli amministrati si abbiano 
gli clementi primi della istruzione aflinchè nessuno re- 
stasse nell’ignoranza assoluta dei suoi doveri c dei suoi 
dritti, nessuno che non sapesse leggere, scrivere, calcola- 
re sulle prime semplici regole di aritmetica, nessuno che 
ignorasse il catechismo religioso e politico — Tulli gli 
errori e tutti i pregiudizi! sono fondati sull’ ignoranza ; 
epperò si sono progressivamente indeboliti in ragione dei 
progressi delle conoscenze. — Il Rcal Governo sul volo di 
questo Consiglio ha permesso di migliorare l’onorario dei 
precettori comunali onde aversi lettori più istruiti c più 
esclusivamente addetti all’ istruzione popolare (13). 

La istruzione per le classi elevale è nello stalo in cui 
l’ abbiamo osservalo negli anni precedenti ; solo vi è di 
particolare il bcnclicio Sovrano fra tanti altri allogato al 
Liceo di Caltagirone (14). E veramente il meritava per 
la considerazione della città, per gli abili professori , c 
perchè un centro d’ istruzione nello interno era un bi- 
sogno reclamalo da tanto tempo. Poi vi giunge oppor- 
tuno il Vescovo novellamente eletto per quella Diocesi (15), 
che fra tanti ineriti ha il pregio di essere felice cultore 
delle lettere, c che farà senza meno fiorire il Semina- 
rio dei chierici; ed ecco un mollivo di più alla gratitudine 


Digilized by Google 



— 1 .) — 


verso il migliore de’ Monarchi. 11 Collegio di Ilronlc, 
il Liceo di Aci-Reale, e quello di IVicosia, il Semi- 
nario vescovile di Catania , oramai rinomato sotto tulli 
i rapporti, senza coniarci la tradizionale Università degli 
studii olirono istruzione nelle scienze e nelle lettere a 
quanti vi vogliono applicar l’ animo. — Il Collegio Culel- 
liano non è mollo favorito dalla fortuna da qualche anno 
da che vi ha mancato il Rettore; ma ciò può riguardare 
il lato della educazione, perchè da quello della istruzio- 
ne non può negarsi di avere a sè i principali professori in 
ogni facoltà. Si è pensato di confidarne la direzione ai 
PP. Gesuiti, ma questi ottimi educatori invitali han ri- 
sposto accettare si veramente che 1’ amministrazione pur 
si abbiano c la indipendenza d’ ogni Deputazione. Io con- 
vengo che per far bene in questi casi bisogna essere indi- 
pendenti assoluti, ma i (idecommessarii, che vorrebbero 
pure i PP. della Compagnia, non possono cedere spontanea- 
mente ciò clic fu loro allidato dal fondatore, prontissimi 
non di meno ad inchinarsi davanti il supremo volere del 
Reai Governo, per cui si attendono gli oracoli Sovrani. 

Il Reale Ospizio di Reneficenza, e tutti i Conserva- 
torii di povere fanciulle apprestano locali c mantenimento 
gratuito per 1’ educazione, ma bisogna pur confessare che 
il numero, per quanto grande appaia, sparisce al confronto 
di coloro clic restano a educarsi. A cura dell' ammini- 
strazione il materiale ed il morale di questi Stabilimenti 
si è nel passalo anno di molto accresciuto c migliorato (16), 
e ad onor di Aci-Reale debbo far cenno di un gran- 
dioso Conservatorio di questa fatta che sta per innalzarsi. 

9. L’educazione pubblica è una delle principali cure 
dell'amministrazione: l'ingentilire dilettando è stimato pre- 
feribile ad ogni altro sistema ; ma ciò può ottenersi nelle 
città, dove teatri aperti offrono f occasione di vicendevoli 
riguardi, esempli in azione, ed istruzione declamata; giar- 
dini pubblici che obbligano ad innocui avvicinamenti ed of- 
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frono tulli i vantaggi della sociabilità ; la stessa veduta di 
tanti fiori ingentilisce l' animo, e dispone il core a senti- 
menti miti : cose tulle , che unite all’ istruzione morale , 
compiono tanto bene la educazione de’ cittadini. 

Io non posso dissimulare il contento che provo pen- 
sando all' acquisto che ha fallo Catania del tanto bramalo 
Giardino, e di cui è già in possesso; Giardino come si 
desidera da questi tempi, c nel quale non occorre altro 
che scambio di alcuni alberi, compimento di fabbricali, 
c abbellimenti, essendo ricco di acqua fresca e dolce, di 
fontane in vario stile, di case di vario gusto, di accidenti 
tulli vaghi, c di panorama sublimi. — Caltagirone clic 
da un decennio gode della sua Villa creata di pianta c 
che acquista ogni di più bellezza, in questo anno vi Ila 
! fatto utili spese — Aci-Hcalc e Adorno hanno due belle 
passeggiale alberate, dove I' amministrazione a quando a 
I quando vi ha versato la sua benefica mano. 

Ma l’educazione della maggior parte degli anunini- 
! strati non può venire nè da istruzione letteraria, nè da con- 
vegni gentili, pure è imperioso il bisogno di educarli. La 
educazione pubblica non può meglio penetrare nel popolo, 
che per mezzo della divina religione cattolica, in cui ab- 
biamo la fortuna di esser nati c nella «piale speriamo di 
I compiere la nostra carriera. Le verità suggerite dallo 
spirilo del Cristianesimo danno la più utile educazione. Le 
l relazioni delle missioni presso popoli affatto barbari fanno 

l testimonianza di «piesla verità. Mentre popolazioni costituite 

t civilmente da secoli non hanno fallo un passo verso la vera 

j civiltà, popoli selvaggi appena tocchi nel core dalle verità del 

callolicismo sono passati ad innollralo incivilimento. Kceo 
perchè opino dovrebbe sistemarsi questa interessante cura 
dell’ amministrazione nel modo più serio del mondo. Le 
missioni spirituali a periodi biennali dovrebbe aversi ogni 
comune da' migliori Padri esercitati per istituto (17) ; la 
popolazione non può educarsi diversamente, nè con più si- 
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cu rezza «li principii, nè più perfettamente, nè in più breve 
tempo, e per le Comuni povere la Provincia dovrebbe 
venire in ajulo di spesa. Per oggetti «l'assai minore im- 
portanza si propongono soccorsi provinciali, non se ne 
vorrà proporre per la più interessante bisogna, qual’ è la 
pubblica «nlucazione ? Tutti gli amministrati bau dritto j 
alla istruzione ed alla educazione, e il popolo, siccome ha 
la prima gratuitamente, dee allo stesso modo aver la 
seconda. 

10. Gli amministrali clic adempiono a' loro doveri so- 
ciali bau dritto ad essere garenliti dalla pubblica ammini- 
strazione in quanto hanno di più prezioso: la trampiillilà, 
la sicurezza, la proprietà, l’onore, la vita de'cilladini, sen- 
i za di ciò non è ordine pubblico. Tutto questo che si è fin 
qui riferito mostra la sollecitudine dcH'umminislrazionc per 
la felicità de’suoi amministrali. Fra’ quali è una classe che 
per vecchiaia, per debolezza, per infortunio insomma re- 
sterebbe senza tetto e senza sussistenza, se non venisse 
in suo soccorso la comunità, ma un’altra che per ma- 
la condotta e per pigrizia vorrebbe prendere la divisa del- 
la miseria per usurpare il pane al povero e disonorare 
la sventura col delitto. I depositi di mendicità ogni dì 
più migliorali bau posto la linea di demarcazione Ira le 
due classi. A’tre Conservatori di poveri d'ambo i sessi che 
, Catania, Aci Reale, e Callagironc hanno aperto alla ve- 
ra miseria ho tutta la speranza di aggiungervi il quarto 
in IVicosìa; ma vorrei clic per estendersi il beneficio a 
tutta la Provincia questi stabilimenti da comunali si ele- 
vassero a distrettuali con assegno discreto di fondi pro- 
vinciali secondo il numero de’ poveri che accoglierebbero 
de’ rispettivi distretti; distribuzione da farsi annualmente 
dal Consiglio. 

li delitto è stato con tutta solerzia preveduto, ed im- 
pedito ; rari assai sono stati i furti con violenza, la più 
parte successero per Irascuraggine dei proprietà™. Stret- 
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ti d’o^iìi lato gli uomini che vogliono vivere di delitti 
i si sono nelle tenebre abbandonali alla falsa monetazione, e 
alle privale lotterie. Non essendo in armonia i due valori, 
legale ed intrinseco, nella moneta di rame, sopra questa si 
è esercitala la falsificazione, specialmente nc'pezzi di dicci 
lornesi. Uopo aver perseguitalo e sin sorpreso in flagranza j 
molti di questi falsarli il male non cessava, sebben diminuì- | 
va. Un rigoroso esame nel corso di esse, proibendone se- 
veramente la circolazione, e garantendone il ritinto, ba fatto 
cessare quel delitto ; ma è da sperare nella provvidenza 
del 11. Governo che sparisse quella grossa moneta di ra- 
me c che fosse rimpiazzata dalla più piccola d’argento. 

Quanto alla privata lotteria, finché la pubblica dovrà 
sussistere come risorsa dello Stalo, non trovo altro modo 
di far cessare la privala, che permettendo l’assento legale 
nelle grandi città , sin poche ore prima della estrazione 
dc’numeri, cosa oggi praticabile pel Telegrafo elettrico; c 
già ho rassegnato il mio rispettoso parere alla saggezza 
del Reai Governo. 

Ciò non pertanto è impossibile evitare tutti i reati, 
certi uomini non possono vivere liberamente fra’suoi simili, 
bisogna separarli dal consorzio sociale, ma sempre il più 
umanamente che si possa. Le carceri della Provincia son 
tulle ben mantenute , ed una commissione locale veglia 
alla conservazione e miglioramento delle prigioni. Quello 
centrale di Catania, possiamo dirlo francamente, è anche ol- 
tre al dovere dal lato della liberalità del trattamento, e del- 
la comodità e salubrità delle stanze. Pure è manchevole 
j dal lato morale, ed io non cesserò di pregare, finché non 
vedrò sorgere a fianco di questo carcere centrale un al- 
tro cortile per islahilirvisi i mestieri praticabili, onde in- 
segnarli chi nessun’arte conosce, esercitarli chi li profes- 
sava (18). Bramo ancora che i detenuti assistessero ad una 
j giornaliera lezione di morale: vi si mantengono medici j 
tìsici , con più ragione dovrebbero esservi medici morali. 
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dacché mali morali conducono gli uomini al carcero, e 
; bisogna pensare al tempo che dal carcere questi uomini 
i debbano tornare alla società. 

Il rispetto per la religione c la venerazione per le 
cose sante hanno offerto uno spettacolo consolante. Le 
Chiese non son mai deserte, e quando occorrono delle fe- 
stività di precetto c per fino di devozione l' affluenza è 
tale che ben cicco sarebbe colui che in tale circostanza 
non iscorgesse un progresso morale religioso. E diciamo- 
lo pure: anche la morale politica progredisce un di mc- 
1 glio che l’altro. 

Il terrorismo, solo il terrorismo rivoluzionario e il 
pugnale dell’assassino potè tener muta la gran mag- 
gioranza degli amministrati a manifestare i sentimenti tra- 
dizionali c sentiti di attaccamento verso la Monarchia c 
la Dinastia felicemente regnante , e la Sacra Persona 
i del RE FERDINANDO SECONDO. Questo Padre della 
Patria, nato dalla più nobile stirpe sovrana, inclinalo al- 1 
le virtù dal suo naturale istinto e dalla famosa memoria 
dei suoi antecessori, instituito di santi costumi, è giustis- 
simo, fortissimo, e sapientissimo; protetto è da Dio, eh’ è 
protettor di quei Principi che vogliono imitarlo, che di- 
stribuiscono a salute de’ mortali i beni e i doni eh’ essi da ; 
Lui ricevono. Ah sì! ch’io leggo nel cuor del pubblico l’a- 
more c l’ attaccamento verso il RE, enei vostro l’impa- 1 
zienza di rassegnare l’omaggio di gratitudine pel recente I 
spontaneo gran beneficio, tra innumerevoli che ne fa tutto- 
giorno. Sì, a Lui, Signore del Regno e Capo Augusto dello 
Stato, lodi e onori ; al Governo di S. M. sentilo rispetto 
e concorso con tulle le forze ; a me , primo amministra- 
tore della Provincia, appoggio e perdono. 

Dichiaro aperto il Consiglio. 


t 
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(1) La rendita ordinaria complessiva dei Comuni della Provin- 
cia di Catania, i quali al 1° gennaio 1858 offrono una popolazione di 
419681 individui con aumento di 5835 in paragone dell' anno pre- 
cedente, è di Due. 332439. 16. 5, della quale Due. 139403. 21. 3 
proviene da imposte civiche. La rendita straordinaria è resultata nel 
1851 in Due. 451104. 30. 9, non compresi i resti ad esigere dipen- 
denti d’antiche gestioni, che han formato oggetto di occupazione 
della Commessionc di stralcio per dilazionarsi le partite esigibili e 
depennarsi le inesigibili. 

I dazii di consumo sonosi esatti per arrendamento in Ducati 
126951. 51. 5 e solo in 22 Comuni si è dovuto ricorrere al ruolo 
testatico per 30 dazii nella somma riunita di Due. 12441. 69. 8. 

(2) I conti morali e materiali dei Sindaci c dei Cassieri co- 
munali del 1856 pervenuti nel corso del 1851 in Intendenza sono 
stali intieramente esaminati e decisi. Quelli del 1851, spirato il 
mese di marzo, son cominciati a presentarsi e con la medesima ala- 
crità si stanno esaminando. 

Presento poi al Consiglio provinciale, per l’ esame cui dalla leg- 
ge è chiamato, i seguenti conti morali pel 1851: 

1° dei fondi provinciali 
2° delle opere pubbliche provinciali 
3° del Consiglio generale degli ospizii 
4° della Società economica 
5° del Collegio Cutelli 

6° dell'Accademia degli studi! di Caltagirone 
1° delle Regie Scuole di Nicosia 


Digitized by Google 




— 22 — 


8“ della Commessione vaccinica provinciale per gli escrcizii dal 
1826 al 1853, 1836 c 1851 

9" della Commessionc vaccinica distrettuale di Callagirone per 
il 1856 

10" del Collegio di studii di Aci-Realc per il 1856. 

Fo noto intanto al Consiglio che il prodotto delle barriere provin- 
ciali fin qui resultato in I). 11450, nel nuovo orrendamente ha rag- 
giunto la eUra di D. 12085, ottenendo un di piu di I). 1635 annuali. 

(3) Le opere pubbliche eseguite ed in corso di costruzione 
nei Comuni della Provincia da Maggio 1851 a tutto Aprile 1838 
sono le seguenti; 

1.1 CATARIA 

Riparazioni diverse ne' Quartieri militari. . Due. 1482. 19. 4 

Simili in una strada vicinale alla Zialisa . » 16. 80. » 

Simili nei marciapiedi lungo la strada Etnea . » 191. 05. » 

Simili nel piano del Duomo . ... i> 54. 16. » 

Costruzione di un acquidotlo per le piovane nel pia- 
no del Borgo. . . , . . » 110. 88. » 

Riparazione della strada vecchia del Borgo . » 12. 18. 8 

Livellazione del vico Ciancio . ...» 16. 01. » 

Espurgo di tre arquidotti nel quartiere di s. Berillo » 19. 25. » 

Costruzione del basolato ne’ vichi Montcsano Manga- 
nelli e Decalcarci . . . . . » 615. » » 

Simile nel vico Condurso .... » 103. 09. 8 

Riparazione delle strade per le quali si trasporta il 

ferculo di s. Agata . . . . » 51. 12. » 

Manutenzione delle strade di Cifali e della Consolazione » 12. » » 

Riparazione nella carezza senatoria . « » 69. 86. » 

Pulitura del ferculo di s. Agata ...» 19. 80. » 

Restaurazione di due androni nel Palazzo comunale » 23. 50. » 

Pulitura di varie stanze c della scala magnatizia nel 
Palazzo senatorio » 84. 40. » 

Restaurazioni alla pompa idraulica , « » 16. 50. » 

Simili nella Casa di nutrizione de'projetli . » 136. 36. 6 

Espurgo delle sajc alla Pescheria . » , » 14. 06. » 

l Costruzione di scaffali e mobili del Palazzo senatorio » 146. 32. » 

Simile d’ un novello corridojo nella Casa de’projetli » 159. 41. » 

Riparazioni nel coverticelo del Palazzo senatorio. » 240. » » 

, Costruzione di due finestre nella Casa di nutrizione » 24. » » 

da riportarsi Due. 3811. 16. 6 
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Riporto Due. 

Acquisto di una carozza per uso de' bidelli di S. £. 

il Senato » 

Simile delle spade per uso di S. E. il Senato. » 
Costruzione din. H fanali. . . .‘a 

Riparazioni nell’ Officina della Telegrafìa elettrica » 
Costruzione di due stanze ed un magazzino nel Palazzo 
senatorio ....... 

Simile del basolato nel vico s. Gaetano . a 
Sommano le opere eseguile, oltre tante altre di mi- 
nore importanza Due. 

Sono in corso di costruzione le opere di restaura- 
zione del basolato lungo la strada Stesicorea rela- 
zionate per Due. 

Simile per la costruzione di un tratto di basolato lun- 
go la strada dello Spirito Santo. . . » 

Si è appallata la costruzione dei basolato a forma con- 
vessa nella strada Etnea per ...» 

Due. 


M RROSTE 

Riparazione delle strade interne . . . Due. 

Simile del ponte sul fiume Alcantera . . a 

Costruzione di un plinto in contrada Scialandro. » 
Tutte eseguite . . Due. 

IH BELPA5SO 

Riparazioni nella traversa rotabile eseguite . Due. 

Costruzione de’ muri di parapetto lungo la sudetta tra- 
versa, in corso . . . . . » 

Ripazioni ne’ corsi d’acqua, eseguite . . » 

Due. 

in PEDARA 

Costruzione del basolato lungo la strada provinciale , 
spesa finora eseguita Due. 1282. 16, spesa giu- 
sta l’appalto Due. 410. 24 in tutto . Due. 


3811. 16. 6 

300. » » i 
283. 43. » 

00. 50. » 
132. » » 1 

310. 12. 9 

190. » » I 
— 

5081. 82. 5 | 


ioi. iì a ; 

34. 20. n 

36000 » » 
36135. 20. a 


14. 62. » 
199. 13. » 
131. 12. » 
405. 41. » 


180. » » 

126. 18. » 
33. 08. » 

339. 86. » 


1693. » » 
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IR MOTTA S. ANASTASIA 

I 

i Si è cominciata la costruzione della novella strada 
rotabile appaltata per .... Due. 


S. GtOV. DI GALERMO 

È da sperare che prossimamente si metterà mano alla 
costruzione della strada a ruota che attaccherà al 
sobborgo di Cibali — La spesa prevista è in . Due. 

IR CALTAGIRORE 

Costruzione d’ una strada interna dalla -chiesa s. Aga- 
ta alla casa Coltrerà .... Due. 
Fornimento di mobili nella pubblica biblioteca . » 

Opere di puntillo nel basolato sul ponte s. Francesco » 
Fornimento di n. 10 letti all' Ospedale de'PP. Bon- 

fralclli » 

Opere di sterramento fuori porta s. Giorgio . » 

Fornimento di mobili e vestiario alle povere recluse 
nello Stabilimento di s. Luigi ...» 
Acquisto di una pompa Idraulica per ismorzare gli 

incendii » 

Riparazione dell’orologio nella Chiesa es-Matrice. » 
Riparazione della strada clic conduce alla Commenda 
s. Giovanni ....... 

Sussidio al Monistcro di s. Stefano per la riparazione 
delle sue fabbriche ...... 

Riparazioni nel fonte dell’acqua nuova . . » 

Ricostruzione del cimitero di s. Giacomo . » 

Costruzione d’ un muro intermedio fra la Casa comu- 
nale c quella del cav. Chiarandà . . » 

Opere diverse nel Teatro comunale . . » 

Opere tutte eseguite . . Due. 

IR VIZZIRI 

Riparazioni della strada clic conduce al Convento dei 
PP. Cappuccini . . . . Due. 

Costruzione di un muro di parapetto lungo la strada 

s. Antonio » 

da riportarsi Due. 


1811 . 35 . » 


3040 . 41 . 5 


336 . 50 . » 
112 . » » 

38 . 19 . » 

100. » » 
140 . » » 

1100 . » » 

251 . 10 . » 
200 . 50 . » 

92 . » » 

150 . » » 

39 . 40 . » 
1524 . 55 . » 

61 . 64 . » 
96 . » » 
6641 . 88 . » 


226 . » » 

49 . 12 . » 
215 . 12 . » 
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Riporlo Due. 275.12. » 
Riparazione del fonte della Guzzo. . . a 83. » » 

Costruzione di un banco e di cinque seggioloni pel 
Corpo municipale . . . . . » 97. 48. » 

Scavo d’una petriera per ricavare la pietra bisognevole 

alla costruzione delle opere pubbliche . » 30. 30. » 

Riparazione di diverse strade interne . . » 49. a « 

Riparazioni d'urgenza nella chiesa s. Agata . a 30. a a 

Opere eseguite . . Due. 584. 90. a 

IV GRAMMICIIELE 

Si è fornita la Cancelleria comunale di mobili c scaf- 
fali, erogando Due. Ili. 50. a 

1.1 L!C01)IA 

Si è riparata la strada denominata Giardino del Baro- 
ne con la spesa di Due. 89. 72. a 

IV MIL1TELLO 

Si è riparata la doccionata che conduce l’acqua nel 
fonte di s. Vito, con la spesa di . . Due. 55. 42. a 

Si è riparata la strada Lorda per . . . a 33. 88. a 

E trovasi in corso di costruzione il basolato lungo la 
strada s. Benedetto relazionato per . a 1043. a a 

Due. 1734. 30. a j 

n nicosu 

Riparazione della strada da s. Maria a porta Abbia Due. li. 30. a 
Simile nella strada interna da s. Maria di Gesù alla 
piazza . . . .. . . a 13. 12. a 

Simile nella strada s. Croce. . . . a 481. 34. 5 

Simile nella strada s. Andrea ... a 20. 20. 0 

Simile nell’ orologio della chiesa del Ss. Salvatore a 00. 5G. a 
Simile nel coverticelo della Casa comunale . a 12. 40. a 

Simile nel beveralojo delle piasciarottc . . a 8. 08. a 

Costruzione de’ muri di parapetto lungo la strada di 

s. Biaggio a 220. 77. a 

Riparazione nella strada S. Cataldo . . a 10. 27. a 

da riportarsi Due. 847. 71. 1 
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Riporto Due. 841. 11. 1 
Costruzione di un palchetto musicale . , » 24. 34. 8 

Riparazione di un tratto della strada di S. M. di Gesù » 19. 24. » 

Simile della strada soprastante alla chiesa del Carmine a 20. » » ; 

Simile della strada fticosia . ...» 9. 40. » 

Sommano le opere eseguite Due. 920. 69. 9 

Sono poi in corso i lavori di costruzione del gran 
acquidolto, opera di alla importanza per quel Ca- 
po Distretto, la cui spesa è stata appallala per du- 
cati 31282, oltre di un supplitorio in corso di esame. 

in CERTOBDI 

I 

Riparazione del campanile e dell’orologio nella chie- 
sa Collegiata ...... Due. 98. 23. » 

Simile nel posto di Buon'ordine ...» 24. 3G. » 

Simile nel piano del mercato ...» 35. 18. » 

Simile nell'organo della Chiesa madre . . » 33. 26. » 

Opere eseguite . . Due. UH . 65. » 

Fra le molte ed importanti altre opere , che sono in 
corso di costruzione, evvi la ricostruzione della tra- 
versa Leopolda che congiunge il Comune con la 
strada provinciale. 

IR ACI-RE.UE 

I 

I Rimessione della strada a ruota che conduce allo 

Stazzo ....... Due. 406. 18. » 

Riparazioni nelle doccionate che conducono le acque 

nelle pubbliche fonti . .... » 44. 33. 5 

Simili in tre strade interne .... » 50. 18. » 

Simili di un pozzo in s. Tecla ...» 44. 42. » 

Simili nelle doccionate sudette . ' . . ' » 52. 60. » 

Simili nel piano della Madricc . . . » 61. 50. » 

Simile nel palazzo comunale ...» 180. » » 

Opere di miglioramento nello scalo dello Stazzo. » 308. 84. » 

Opere eseguite . . Due. 1154. 65. 5 

Sono inoltre in corso di costruzione: 
il basolato nel piano della Sottintendenza appalta- 
to per . .... ...... . Due. 631. » » 

da riportarsi Due. 631 » » 
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Riporto Due. 631. » » 

Le riparazioni nella Casa della Sottintendenza per. » 453. » » 
E quelle nel Teatro comunale . . . . » 202. 16. » 

Due. 1202. 16. » 


IV ACI-BOVACCORSI 

Trovasi in corso la costruzione della Casa comunale 
appaltata per Due. 1012. 09. » 


IV CALTABIAVO 

Si è riparato il campanile della Chiesa di Gesù c Ma- 
ria con la spesa di . . . . . Due. 9 0. 10. » 

E va a ripararsi la traversa rotabile, le cui opere 
sono state appaltate per . . . . » 358. 20. » 

IV GLABRE 

Si è quasi compito il Teatro comunale, le cui opere 
di perfezionamento sono state appaltate per Due. 511. 16. » 


Campisanti — Parlando di lavori pubblici comunali debbo con 
piacere annunziare di essersi portati a termine i campisanti dei Co- 
muni di s. Maria di Licodia e di Nissoria , come pure trovarsi vicino 
a compimento quello di Catenanuova, ed in corso di costruzione 
quello di Yizzini. 

(4) La pubblica beneficenza ne’ suoi soccorsi bene allogati se 
non può arrivare a spegnere, quasi condizione dell’ umana conviven- 
za, il pauperismo, toma almeno a sorreggerlo nelle varie esigenze 
della vita. La nostra Provincia non manca di svariati pii stabilimenti 
che accolgono il vecchio inabile involontario, l’ innocente pupillo, le 
orfane zitelle, i rejetli, gl’infermi, c fino le donne che attratte dalla 
seduzione caddero in un primo errore. Il solo Capo-Provincia ha 
aperti 15 di siffatte opere benefiche con diversi destini, le quali per 
mantenimento annuale consumano Due. 50869. 43. 4. cioè Due. 
49429. 43. 4. di rendita o assegni, c Due. 1440 di elemosina. 
Sono per esse soccorsi 1962 individui di ambo i sessi, cioè 188 
{ uomini c 1114 donne. 

Ad esempio di Catania in varii Comuni della Provincia trovansi 
spedali, conscrvatorii , monti di prestanza intenti a soccorrere ca- 
ritatevolmente i bisognosi. 


( 
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L’ amministrazione pubblica in quest’anno ha proseguito a spen- 
der tutta cura per rendere migliore la sorte di tanti infelici con 
j la spinta di quei mezzi, di cui le è dato disporre. Venendo ai par- | 

ticolari noto per sommi capi quanto da me insieme al Consiglio 
generale degli Ospizii siasi provveduto a procurare il morale e 
materiale miglioramento di diversi stabilimenti di beneficenza pub- 
blica. 

In Catania, il Conservatorio delle Vergini quantunque ingran- 
dito di nuove fabbriche , pure per distribuire convenientemente il 
locale all’ aumentato numero delle convittrici, richiedeva risiami e 
riforme negli antichi saloni; ed eseguiti costarono allo Stabilimento 
Due. 1099. li — Nell’altro Conservatorio delle projettc settenarie 
lavori suppletori! si sono intrapresi a quelli compiti per nuove fa- 
briche, impiegandovi Due. 2200 — L’Albergo dei poveri di Monsi- 
gnor Yentimiglia, che negli anni precedenti ebbe svariate meliora- 
zioni, vede ora impiegarsi circa Due. 900 per darsi nuovu forma al- 
l’ interno fabbricato con quegli abbellimenti comportabili allo Istitu- 
to — Gl'infermi dello spedale di S. Marco sono stali provveduti di set- 
tanta coltri leggiere di damasco per l’ està c di altrettante di cotone 
per l’inverno comprale per Due. 238, e quel Nosocomio Ita speso di 
più Due. 10 per restauri nella stanza del colleggio medico, c per 
la costruzione di una scala secreta ad uso esclusivo del medico 
di guardia e del Cappellano, aflin di occorrere presti all’ esercizio dei 
rispettivi ministeri in casi straordinarii; altri Due. 410 ha erogato 
per molti riatti locativi nelle botteghe, nelle officine e in tre quar- 
tini di proprietà dello spedale; ha fornito di lettini di ferro le cor- 
sie per gl’infermi deliranti o convulsivi ed anche di paraventi por- 
tatili, perché l’agonizzante, l’estinto da recente, e l’ammalato 
da denudarsi non fosse veduto ne dal compagno vicino, nè dagli 
astanti. 

Lo spedale dei poveri in Bronte è alla vigilia di esser ridotto 
in miglior guisa. Le riforme che viene a subire costeranno Due. 
i»fi8. 8(i. S. giusta l’appallo; ed i lavori sono in corso di costru- 
zione — Nello stesso Comune và ad erigersi un Collegio di Maria. 

Il secondo piano dell'edilizio è compito, e quantunque si attenda 
finalizzato il terzo per attuare l'utile Stabilimento, pure si slà pro- 
curando di adottare le misure opportune perchè senz’ ulteriore dif- 
ferimento venisse inaugurato il Collegio secondo la intenzione del 
I testatore. 

In Trecastagnc il Conservatorio delle proielte settenarie ha avu- 
to restaurata la chiesa con un discreto eccesso alla somma primi- 
tivamente relazionata in D. 435. 
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In Caltagirone si è procurato di cominciare l’attuazione del pen- 
siero di una pietosa testatricc, la signora Franca Hcrnandez, della 
fondazione di un Ritiro per le donne malmaritute. Non essendo adat- 
ta all' uopo la casa che vi destinava l' Hcrnandez, provvisoriamen- 
] te si è addetto il Conservatorio delle Orfane, oggi riunito in quello 
di s. Luigi. Così è stata iniziata la pia opera allogandovi quelle don- 
ne prostituite che ravvedute dalla voce della verità evangelica cer- 
cavano un asilo di ammenda — Lo spedale poi delle donne di quel 
Comune ha richiesto altre spese a compimento delle significanti già 
erogatevi innanti. Tua nuova cappella si è rizzata nel centro dei 
due saloni, si è rinnovata la biancheria, e ad altri oggetti neces- 
sari! si è provvisto con la somma in tutto di Due. 200. 90. 

Nella chiesa dello spedale di Licodia si è dovuto occorrere a gra- 
vi riparazioni che Ioni costato Due. GOG il; c in quella dello Spi- 
rito Santo dalla lidccommisseria La Russa si sono approntali circa 
Due. Ì000. 

l’n monte di prestamo sui fondi della Congrega và a stabilirsi 
in Mcosia. Si attende solo l’approvazione dell’analogo regolamento 
già umiliato al R. Governo. 

In Troina il 12 gennaio scorso si riaprì il Conservatorio delle 
projeltc settenarie, con una stabile rendita, c con tutto il bisogne- 
vole mercè le cure di quella Commessionc amministrativa. 

In Aci-Reale si sono appaltati i lavori di restaurazione nel Col- 
legio orfanotrofio. Si è compito il pavimento di marmo nelle due 
cappelle di Gesù e Maria e del Ss. Sacramento nella Chiesa di s. 
Sebastiano, c vi s’intende ora erogare altri D. I IH. Il letto del- 
la chiesa de’ SS. Pietro e Paolo è stato del pari compito: il pavi- 
mento, il prospetto dell’ Areiconfratcrnita di Morte ed Orazione di 
S. Rocco van a perfezionarsi mercè la spesa relazionata di duca- 
ti m. 98. 

Aci-s. Antonio stà per eriggere un nuovo Spedale per le lar- 
i gizioni del sac. Gaetano de Grazia c di altri filantropi. Questa gara 
pietosa si è pure spiegata in quel Comune concorrendosi da privati 
alla spesa degli stalli di legno e del pavimento di marmo nella Chie- 
sa della Confraternita del Ss. Sacramento. 

Per f ingrandimento dello Spedale di Castiglione è sotto riesa- 
me il progetto artistico, che portava la spesa a Due. 1184. 

L’Orfanalrofio di Giarre è in islato pure d’ ingrandirsi aggiungen- 
dosi alle fabbriche attuali su di un terreno donalo dalla signora Ma- 
j ria Teresa Mangano delle altre stanze superiori pel comodo mag- 

i giore delle convittrici. La spesa relazionata e stilla in due. 1121. 50. 

Al di là di due. GODO sono state calcolate le opere da costruir- 
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si nello Spedale di Randazzo. Avendone i mezzi verranno appaltati 
i lavori. 

In Linguaglossa il vecchio locale del Nosocomio fu venduto , 
per erigerne altro in miglior condizioni. Attualmente si è provve- 
\ dulo ad ospitare i poveri infermi in una casa tolta in affitto. Quan- 
to prima il novello spedale sarà eretto, mentre sono in corso gli 
l appalli per la somma di Due. 2811. 32 salvo il ribasso. 

(5) L’Archivio Provinciale richiede a preferenza un locale pro- 
prio della Provincia per potersi ingrandire c mantenersi stabilmente 
la coordinazione delle carte che vi si conservano. Nove gran salo- 

, ni che offre 1' attuale Archivio pareano da principio capcvoli a suffi- 
cienza delle carte delle diverse amministrazioni e giurisdizioni anti- 
che e moderne comprese nel territorio della Provincia. Ma in pochi 
anni lo Stabilimento ha ricevuto tali e tanti depositi di volumi, 
specialmente del ramo giudiziario , da creare il bisogno di uno 
spazio maggiore. La Caneelleria della G. Corte Civile ha comincialo 
la consegna dei suoi atti dal 1849 in poi, perchè i precedenti andn- 
ron perduti; quella del Tribunale civile può dirsi completa dal 1819 
al 1831 ; completate del pari l’ hanno 32 Giudicati di Circondario 
e 10 supplenzie. — Son preziose le carte delle antiche Curie che di 
mano in mano si sono ricevute, e convenientemente classificate ed 
allocate a partire dal secolo XVII, attendendosi ora anche quelle 
d’epoca anteriore. — La sezione delle carte amministrative è stata 
sinora meno ricca di volumi, ma in forza dell'ultimo Reai Decreto 
del 21 dicembre 1837 deve contenere oltre alle carte dell' Intenden- 
za c delle Sottinlendenze, quelle antiche e moderne de’63 Comuni della 
Provincia, delle Direzioni provinciali dei Rami Riuniti e dei Dazii In- 
diretti, del Consiglio degli Ospizii c di ogni altra Comincssionc di- i 
pendente dall’ amministrazione civile. Le analoghe disposizioni so- j 
nosi da me emanate, c si cominciano i depositi; ma prevedo che 
il locale obbligherà a far sosta, sino a quando altro più grande potrà 
destinarsi. — Ad ogni modo giudicando l’Archivio provinciale quello 
che è, e non quello che fra breve sarà, non può che attirarsi sempre 
la soddisfazione pubblica c del Reai Governo per l'ordine e la ragio- 
nata classificazione delle carte che vi si contengono, per la compi- 
] lezione degli indici generali e particolari, degl’ inventarli, e dei re- 
pertorii già eseguiti, che tutti danno a resultato il facile rinvenimento 
di ogni atto che si richiede ; c per il breve periodo di tempo in cui 
i sonosi attuati tanti lavori di organizzazione. 

(6) Non credo superfluo dire una parola sui mezzi altrove adot- 
j tati in fatto d'intraprese di strade ferrate. 
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In Inghilterra la costruzione delle strade ferrate ò lasciata tutta 
all' industria privata, nè il Governo v’ interviene altrimenti che per 
dare il dritto di occupare la proprietà privata. Ond’esse si appar- 
tengono per sempre alle Società, che le costruiscono, ed ognuno 
è libero di trasportarvi quello che vuole, sol che si conformi alle ta- 
riffe. La sola protezione che quel Governo vi ha accordata è stata 
di forti prestiti con tenue interesse. Con questo sistema, che suppo- 
ne una ridondanza di capitali, e che però ha potuto solo imitarsi 
dagli Stati Uniti d'America, erano state costruite fino al 1 850 sette- 
mila miglia di strade ferrate nel primo di quei due paesi, e ISmila 
nell’ altro. Il Belgio le ha costruite da principio per conto del Gover- 
no ; ma la Francia le ha fatto eseguire da particolari intraprenditori 
sovvenuti dal Governo. Queste sovvenzioni sono state di quattro ma- 
niere. Perocché infino al 1842 si è assicurato un interesse, minimo 
clic non ha oltrepassato il 4 per 100. Dipoi a norma di un decreto 
degli li giugno di quell’anno il Governo ha costruita l'intera stra- 
da, ed il concessionario ha sostenuto la spesa delle rotaje c della 
parte mollile della strada medesima, durandone la concessione anni 
99. In terzo luogo il Governo ha pagato annualmente nel corso della 
costruzione una rata dell' intera spesa fra i limiti del quarto e della 
metà. E per ultimo esso ha dato un incoraggiamento minio, pa- 
gando ad un tempo una rata della spesa fra gli stessi indicati li- 
miti ed assicurando un interesse dal 3 al 4 per 100. Possono ve- 
dersi i decreti delle diverse concessioni francesi del I dicembre 
1851 ; 8 luglio ed 8 dicembre 1852; 30 aprile, 1 maggio, 21 e 
30 luglio 1853, e 2 maggio 1855. In Austria e in Italia la con- 
cessione delle strade ferrate si è limitata ad anni 90, e vi è stata 
data sicurtà di un interesse non minore del 5 per 100. Le quali 
assicurazioni d’interesse si sono estese fino al (5 ed al 1 per 100 
nelle concessioni di strade ferrate accordale in Ispagna, nel Por- 
togallo, nel Brasile e nei possedimenti inglesi delle Indie. 

(1) Le istituzioni di credilo se sono da promuoversi per ogni 
ramo d’industria, in fatto di agricoltura spingono innanti la produ- 
zione mettendo il proletario ed il povero coltivatore a poter da sé 
spiegare la sua attività e trar convenientemente profitto dalla terra 
e dal lavoro. Finn a quando non si converrà sopra un sistema di 
credito agrario clic non offra inconvenienti, dobbiamo attenerci ai 
monti di prosiamo e frumentoni che esercitano, quantunque troppo 
limitata, una benefica influenza in soccorso degli agricoltori poveri. 
Nella nostra Provincia hanno monti agrarii Caltagirone, Licodia, Vi- 
zini, Nicosia, Gagliano, Agira, Cerami, Centorbi, Leonfortc , Sper- 
linga, Caltabiano, Castiglione, Bronte, Trerastagnc, Gravina e Pe- 
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dara. — Nel Capo Provincia vi ha il monte di prestanza fondato da 
Monsignor Dandoti, c la Decuria si sta occupando a far risorgere 
quello di s. Agata distrutto nell'incendio del 6 aprile 1849. Ed og- 
gi una società di capitalisti catancsi va a costituirsi per istabilire 
una casa di assicurazione con altre funzioni economiche atte ad 
agevolare il commercio marittimo. Un monte di prosiamo ha pure 
Caltagirone che ha esteso le sue operazioni , un altro se n’ è creato 
in Militello, altro và a formarsi in Nicosia. 

(8) Le vendite ed affrancazioni consentite da maggio 1851 ad 
aprile 1858 montano all’annua rendila di Due. 2021. 94 il di cui 
capitale al 5 per 100 ascende a Due. 40558. 80. 

I beni delle Comuni di Mitico ed Aggira di una rendita mag- 
giore di Due. 50 trovatisi gin pubblicali nei supplimenli ai numeri 
11, 39, 04 del Giornale Officiale del 1858 — T ntt’ altri beni di mi- 
nor rendita sono compresi nei manifesti che si stati pubblicando. 

(9) Sono in corso le domande dei villaggi di Raddusa, di San- 
ta Vcnerina, e di Massanunziala per essere elevati a Comuni se- 
parali. 

(10) Le paludi esistenti nei territorii di Museali e ili Giarrc so- 
I no due; l’una è delta degli .lusiiit e l’altra di Pane e Vino. Le terre 

paludose degli A usi ni hanno I’ estensione di salme legali siciliane 
quimliri; c quelle di Pane o Vino di salme sci; talché la estenzione delle 
due paludi è di salme 21 — Il metodo di diseccamcnlo da adottarsi per 
la palude degli Ausini , secondo la proposta dell’ Ingegnere sig. Di- 
stefano Caruso incaricato dell’analogo progetto, sarebbe quello di 
canali di scolo che scaricano le acque a mare; e per Pane e Vino di 
colmare in parte il busso fondo della palude, c formarvi dei canali 
di scolo come per la precedente. La spesa approssimativa per boniG- 
care la prima palude sarebbe Due. 4AUA, e per la seconda Due. 
5000 — in tutto Due. 90AA. 

(11) Il locale, cui accenno, atto a destinarsi ad Orto agrario 
sperimentale è quello, dietro maturo esame, scelto da una Commcs- 
sionc da ine all' uopo incaricata , e composta dall’ Ispettore di ponti 
c strade sig. Maddem, e da tre socii ordinarli della Società Econo- 
mica, prof. D. Francesco Tornabcne priore casinesc, prof. D. Mario 
Distefano Caruso, e D. Francesco di Paola Bertucci. Perchè il Con- 
siglio possa avvalersi dei rilievi presentatimi da delta Commessione, 
stimo opportuno trascrivere 1' analogo rapporto : 

« Catania 16 marzo 1858 — Signor Intendente — Per di lei rive- ; 
rita officiale del 21 novembre ultimo ( ufllc. 4", car. 3° ) ha El- 
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la disposto quanto segue : — « l'n voto replicalnmenle umiliato a 
K S. M. il Re N. S. (». c. ) dal Consiglio generale di questa Pro- 
le vincia è stato quello della formazione di un rampo agrario in 
« Catania — Questo volo però non si è potuto attuare, perchè non pre- 
ti sentalo ron i dovuti elementi c sulla scelta del locale, e sulla 
k spesa necessaria, e sui mezzi a farvi fronte. — La Maestà Sua in- 
« tanto , cui stanno sommamente a cuore le opere che mirano 
t( all’ avanzamento del sapere ca rendere migliore l’agricoltura si* 

| « ciliana. nell' approvare il progetto artistico dell’ Orto botanico di 

« questa Regia Università degli Sludii paternamente prescrivea di 
t pensarsi all’ istituzione del Campo agrario in questo rispettabile 
tt Capo Provincia. — Or in nell’ impegno di rispondere ai Sovrani vo- 
ti Ieri, tenuti presenti i voli del Consiglio provinciale, volendo dare 
a un avviamento regolare c speditivo alla proposta mi son determi- 
t( nato nominare una Commessione composta da Lei, sig. Ispettore, 
tt c dai tre socii ordinarii della Società Economica prof. I). Francesco 
« Tornabene priore cassincsc, D. Francesco di Paola Bertucci, e prof, 
tt D. Mario DSslcfano Caruso per occuparsi a proporre con partico- 
« larizzalo rapporto: !" La scelta del locale opportuno nelle vicinan- 
ti ze di Catania da potersi addire al snecennato Stabilimento. — 2" La | 

« spesa necessaria |ier lo acquisto di tal locale sia ad assoluta prò- { 

tt prielà, sia a dominio utile. — 3" La spesa presuntiva per la prima 
« messa e quella per l aminale manutenzione — Kon occorre le rac- 
« comandi efficacemente quest'incarico, convinto come sono che tan- 
■t to Ella quanto gli altri componenti della Commessione da me scelta, 

« hanno tutto lo impegno a promuoversi un'opera di tanto interesse, I 
« di vera utilità e di decoro della cospicua Catania ». 

« Epperò accettatosi da noi l’ onorevole incarico, fatte le oppor- 
tune perlustrazioni, ed eseguite le abhisognevoli calcolazioni possia- 
mo a Lei riferire quanto appresso. 

« Art. 1.® — Scelta del locale — Il fondo detto di ». Saltatore 
proprio dei padri Benedettini di Catania ha fìssalo particolarmente la 
nostra attenzione — Si presterebbe a soddisfare il supremo volere 
di S. M. (n. o.) espressalo nel Sovrano Rescritto del di 11 giugno 
1851 di unirsi, cioè, all’orlo botanico lo stabilimento di un Orto 
agrario sperimentale; aggiungendovi il giardino detto di Majolino, ed 
acquistandosi dalla Regia Università degli sludii il piccolo giardino 
detto di Mauro — Sarebbe contiguo per tutto il lato di mezzodi col fondo 
del Labcrinlo destinato a Villa pubblica, per cui nelle grandi occa- 
sioni ne potrebbe formare una continuazione ed accrescere la deli- 
zia ed il godimento pubblico — In questo modo l'orlo botanico, l’orto 
agrario e la villa pubblica formerebbero un gruppo di tre pubblici sla- 


Digitized by Google 



34 — 


Minienti, che potrebbero prestarsi reciproco c vicendevole ajuto — 
Con ('aggregazione poi del giardino detto di Majolino si otterrebbe 
l’ altro vantaggio di aversi del terreno vulcanico tanto utile per certe 
speciali colture — Aon toccato mai dalle correnti vulcaniche dell’Etna 
presenta un suolo in parte argilloso, in parte sabbioso, ed in parte 
misto di sabbia ed argilla — In alcune porzioni ha la giacitura piana, 
in altre quella di falso piano, ed in alcun altre in pendio — E pre- 
dominato da una collinctta eh’ esiste quasi nel mezzo di esso, ed in 
cui si potrebbe stabilire convenientemente 1’ analogo fabbricato — 
Potrebbe soddisfare la condizione della salubrità dell’ aria — Sareb- 
be vicino all’ abitato e posto nella parte non eccentrica della città — 
Avrebbe facile sbocco sulla strada Etnea, dalla quale avranno in- 
gresso il Reale Orlo botanico e la Villa pubblica — L’estensione del 
fondo s. Salvatore sarebbe circa salme legali tre c tomoli due; quella 
del giardino detto di Majolino di mezza salma circa, laicità I’ esten- 
sione totale dell’orto agrario risulterebbe salme tre e tumoli dieci 
circa, che stimiamo sufficiente per lo stabilimento — Il primo dei 
succennati fondi gode attualmente ore sette di 216 penne di acqua 
corrente propria , che equivalgono a penne 03 d’ acqua perenne. 
La quale quantità di acqua , quantunque soggetta di sua natura a 
notevoli diminuzioni , pure sarebbe sempre sufficiente per le colture 
irrigue dell’ orto agragrio — Indipendentemente di ciò il giardino 
detto di Majolino gode in atto sufficiente quantità di acqua corrente 
da supplire a qualunque bisogno — In ogni caso poi, il più even- 
tuale possibile, potrebbesi ripristinare il pozzo esistente in seno dello 
stesso fondo s. Salvatore , innalzando 1’ acqua per mezzo di una 
tYoria di ferro ; la quale potrebbe servire nello stesso tempo per 
l’ istruzione agraria — Per tali considerazioni noi crediamo clic il 
fondo detto di s. Salvatore unito al giardino detto di Majolino siano 
molto adatti e più convenienti di tutti quanti si trovano nelle vici- 
nanze della città per lo stabilimento dell’orto agrario. 

« Abt. 2.“ — Spesa per lo acquisto — A soddisfare questo se- 
condo quesito abbiamo considerato che nel fondo detto di s. Sal- 
vatore sono giacenti dei capitali che sinora non ànno sviluppato i 
loro interessi ; e che nei giardino detto di Majolino esiste un fab- 
bricato clic potrebbe rendersi utile allo stabilimento — Messe indi in 
calcolo tutte le circostanze fisiche ed economiche influenti sulla ren- 
dita siamo d’avviso che pel fondo detto di s. Solcatore potrebbe 
fissarsi approssimativamente il canone annuale di lordo di onze 200, 
e per il giardino detto di Majolino il canone annuale di lordo di 
onze 50; talché nel caso che l’acquisto fosse conchiuso a dominio 
utile, il totale canone annuale di lordo ammonterebbe ad onze 250 
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circa — Diciamo di lordo, perchè dalla suddetta cifra l’ Amministra- 
zione dovrebbe fare la ritenuta della fondiaria, c di tutti i pesi che 
gravitano sugl’ immobili — Conchiudendosi poi 1’ acquisto ad «sso- 
luta proprietà noi abbiamo considerato che la quantità dei capitali 
: circolanti in questo Capo Provincia ha fallo ribassare gl' interessi, ■ 

! dimodocehè, specialmente pei fondi rustici , gl' interessi non sono 

maggiori del 4 per 100, e però crediamo che il prezzo approssi- 
mativo possa ammontare ad onze 5000 per il fondo detto di s. 
Salvatore, c ad onze 1200 per il giardino detto di Itlajolino, ossia 
alla totale cifra approssimativa di onze 0200 ; dalla quale dovrebbe 
dedursi il capitale della fondiaria e degli altri pesi clic forse gra- 
vitano sugl' immobili in parola. — Diciamo cifra appronti matita, per- 
chè approvata la scelta si dovrebbe eseguire la perizia di apprezzo 
a seconda le disposizioni in vigore. 

« Art. 3 .“ — Spemi presuntiva per la prima messa, e per l'an- 
nua manutenzione — Per istabilire con sufficiente approssimazione 
le richieste cifre bisognerebbe formarsi un piano d’ arte che potreb- 
be affidarsi all’ Ingegnere autore del progetto dell' Orto botanico, 
a cui dovrebbe essere unito 1’ Orto agrario — Il piano d' arte do- 
vrebbe formarsi con l'idea di stabilirsi ivi una sala per lo insegna- 
mento agrario , una sala pei modelli, macchine agrurie ccc. ecc. 
un magazzino per il deposito degli utensili, una sala di prodotti, una 
bigattiera per il governo dei bacili da seta, delle stalle per gli ani- 
mali bovini, strettoi ecc. ccc. le abitazioni degli ortolani, i telamieri 
ecc. ccc. — Dovrebbe avere lo ingresso dalla strada Etnea , c venire 
separato dalla Villa pubblica e dall' Orlo botanico per mezzo di 
semplici griglie di ferro interrotte d’appositi cancelli — La decorazio- 
ne dell' insieme delle parti componenti lo Stabilimento dovrebbe es- 
sere semplice, economica, e propria dell’indole di esso — Nel de- 
terminare la spesa dell’ annua manutenzione abbiamo considerato 
die vi abbisognerebbero un Capo agricoltore, cui si potrebbe asse- 
gnare il soldo mensile di onze 4 ossia onze 48 annuali, e due aiu- 
tanti coi soldi annuali di onze 36; clic il prodotto del terreno po- 
trebbe far fronte alle spese delle riparazioni, acconci e compra di 
macelline, utensili, non che a quella dei saggi ed altro — Epperò la 
spesa annuale della manutenzione sarebbe onze 120 — Per la mag- 
giore intelligenza del presente aggiungiamo la carta topografica dei 
luoghi sufficiente a mostrare la posizione dello Stabilimento in rap- 
porto alla Villa pubblica e all'Orlo botanico , ed in rapporto alle 
i strade e contrade della città. 

« Reassumendo tutto fanzidetto concbiudiamo: 1“ Che il fondo 
i detto di s. Salvatore , proprio dei PP. Benedettini di Catania , ed il 
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giardino detto di Majolino. proprio del Principe di Manganelli, sarebbe- 
ro i più adatli di tutti quanti si trovano nelle vicinanze della città per 
| lo stabilimento dell’ orto agrario — 2” Che conchiudendosi l’acquisto 
a dominio utile il canone annuale di lordo del fondo detto di s. 
Salvatore sarebbe circa onze 200, c quello dei giardino detto di 
i Majolino onze 50, in tutto onze 250 circa: c che conchiudendosi 
l'acquisto ad assiduta proprietà il prezzo del primo sarebbe onze 5000 
circa, c quello del secondo onze 1200, in tutto onze 0200 — 3" Che 
la spesa presuntiva della prima messa dovrebbe determinarsi per un 
piano di arte, c quella dell’annua manutenzione Assursi per onze 120. 
La Commessione — Lorenzo ìladdem — .Vario Disto fono — France- 
sco Tornatene /Viore Casi arse — Francesco-di- Paola Bertucci. 

(12; Nell' esposizione de' prodotti d’industria siciliana agraria c 
manufatluriera tenuta iu Palermo il 31 luglio 1851 sette catanesi 
ottennero il premio delle medaglie seguenti : 

1. Una medaglia d’oro di prima classe il signor Giovan-Bat- 
tista Jiicosia Sorge per la importanza e perfezione dei suoi tessuti di 
cotone, lana, lana e cotone, c lana e seta. 

2. Un altra medaglia d’ oro di seconda classe il signor Ma- 
riano Zuccarello per I' ottima qualità della sua seta gialla c bianca. 

3. Un’ altra medaglia d’ oro di seconda classe il signor Ma- 
riano Zuccarello Patti pei suoi prodotti chimici. 

1. Ed una terza anche d’oro di seconda classe il signor Sal- 
vatore Grimaldi pei suoi tessuti di seta crespa. 

5. Una medaglia di argento di prima classe il signor D. Gio- 
vanni Paterno Castello dei Duchi di Carcaci pel cotone da lui col- 
tivato. 

<5. Un' altra di seconda classe al signor Carmelo Messina per 
le sue trafde di rame da far pasta. 

1 . Ed un’ ultima lilialmente della stessa classe ai fratelli Amato 
per la loro fabbrica di cioccolalte. 

(13; Da un lavoro compilato dalla Redazione statistica provin- 
ciale resultano i seguenti dati sulla istruzione pubblica della Pro- 
vincia al 1 gennaio 1858. 

1 . Scuole pubbliche comunali per fanciulli n. 129 — discenti 
n. 2264 — spesa Due. 6199. 68. 

2. Scuole private per fanciulli n. 61 — discenti n. 1101. 

3. Istituti pubblici il' istruzione per fanciulle n. 15 — alunne 
n. 1069. 

4. Istituti privati d’istruzione per fanciulle n. 3 — alunne n. 60. 

5. Regia Università di Studii — studenti n. 582 — spesa duca- 
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ti 11883. 98.— Cedole spedite n. 304 — Licenze n. 90 — Lauree n. 
53— Totale n. 441. 

6. Seminari vescovili n. 3 — alunni n. 219 — spesa per l'istru- 
zione due. 5104. 

I. F.durandarl di s. Filippo IVeri n. 2 — discenti n. 295. 

8. Collegi di Stmlii n. 2 — convittori n. 384 — spesa per la j 
istruzione due. 4903. 91. 

9. Licei n. 6 — studenti n. 600 — spesa per l’ istruzione du- j 
i cali 5211. 11. 

10. Istituti pubblici di arti c mestieri — Reale Ospizio di Be- 
neficenza — convittori n. 224 — spesa di mantenimento I). 1589(5. 52. 

II. Accademie scientifiche e letterarie n. (5 — socii attivi n. 

160 — spesa di mantenimento due. 1655. 15. j 

!2. Pubbliche biblioteche n. 9 — volumi 15995 — manoscritti 
n. 104 — spesa di mantenimento due. 2501. 

13. (ìahinctti lettcrarii n. 2 — associati n. 208. 

14. Tipografie n. 12 — litografie n. 2 — fotografia n. 1 — cai- . 
cografie n. 4. 

lina forte spinta viene a darsi ora alla istruzione popolare sta- 
bilendosi le scuole sondine in tutte le Comuni che possono soste- 
nerne la spesa, e nelle altre avvicendando le lezioni e di giorno 
e di sera. 

(14) S. M. il Re N. S. con Decreto del 28 febbraro 1851 si 
degnò concedere il titolo di Conte di Caltagirone al Reai Prin- 
cipe D. Gennaro Maria Immacolata. A tanto favore il Decurionato 
I di Caltagirone votò una festa triduana , un monumento, c 20 le- 
gati in favore di orfane zitelle. Un’Accademia fu tenuta per cele- 
brare il fausto avvenimento, c gli scritti che vi si lessero sono og- 
gi stampati in elegantissimo volume, il quale umiliato alla M. S. 
ha ottenuto il Sovrano gradimento. 

Con rescritto del 25 luglio 1851 i due Aggiunti al Municipio I 
di Caltagirone ebbero concesso di vestir la toga. 

Un Consiglio edilizio fu dalla prelodala M. S. accordato a Cal- 
: lagirone con rescritto del 4 giugno 1851. 

Finalmente in data del li gennaio ultimo si benignò S. M. ac- 
cordare che sul patrimonio civile del Comune si ripristinassero in 
quel Collegio di stmlii le cattedre di medicina, chirurgia, dritto ci- 
vile e penale com’ eran stabilite al 1622, aggiungendosi ancora le 
cattedre ausiliare alle anzidelte e quelle di architettura ed agricoltu- 
ra; — con clic però gli studenti del Collegio callagironcse debbono 
| prender lutti i gradi accademici fino la laurea nella Università sta- 
' lolita col rescritto del 16 ottobre 1849. 
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(15) Monsignor fi. Luigi Natoli, Sacerdote di Patti, Canonico- 
Priore in quella Cattedrale, Esaminatore prosinodale, e Dottore in 
Sacra Teologia e nel gius-canonico — promosso a Vescovo della Dio- 
cesi di Caltagirone nel Concistoro del 15 marzo 1838 e consacrato 
il 21 detto mese in Roma. 

(16) A quanto fu detto in particolare nella nota 4. sulle ope- 
re di beneficenza aggiungo le seguenti notizie complessive sui pii 
stabilimenti die sono nella Provincia. 

1” Ospizi ed orfanalrofìi n. 1. — reclusi n. 142 — spesa an- 
nua due. 4011. 66. 

2“ Conservalorii e ritiri di donne n. 10 — recluse n. 301 — 
spesa di mantenimento due. 16344. 63. 3. 

3° Alberghi di poveri e depositi di mondici n. 4 — albergali l 
n. 363 — spesa di mantenimento due. 13101. 44. 8. 

4° Ospizii di trovatelli n. 5. — trovatelli mantenuti n. 441 — 
spesa di mantenimento due. 13101. 44. 8. 

5“ Projelli allevali da n. 2032 nutrici n. 2103 — spesa per 
sola mensile retribuzione alle nutrici due. 30833. 40. 

(11) Le missioni spirituali non torneranno affatto nuove nei Co- 
muni di questa Provincia, clic di quando in quando messomi di 
accordo con i rispettivi Diocesani si sono praticate. In quest' anno 
Vizzini ebbe i PP. Gesuiti a missionari^ c Scordia i PP. Cappuccini, 

Ma bisogna generalizzare questo mezzo di morale educazione. Clic se 
19 teatri si mantengono a pubblico diletto in diversi Comuni, se 
pubbliche ville c passeggiato! non mancano per le classi distinte, 
deve pure pensarsi alle masse educandole a virtù religiose, delle 
quali s' infiora la vita della civiltà. 

(18) Non è d'uopo clic io ripeta dell’utile del lavoro nei car- 
ceri. Esempio solenne, senza ricorrere ad altri stati, ne ha offerto 
il carcere di s. Francesco in Napoli. Pei Reali dominii continen- 
tali la Clemenza del Re S. N". Ita approvato apposito regolamento in 
data dei 5 agosto 1836 per lo esercizio delle arti e dei mestieri, 
e per la introduzione delle casse di risparmio nelle prigioni. Possa 
estendersi anche a questa parte dei Reali dominii si provvido rego- 
lamento ! 

SM f>2fi787 
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